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Crisi, che affare 
la Banca Etica
MILANO. La Banca Etica festeg-
gia i suoi primi dieci anni e lo
fa mettendo a segno un +26%
nella raccolta del credito.

GRAN BRETAGNA. Prima o poi dove-
va succedere da qualche parte.
E pare proprio che succederà in
Gran Bretagna. Secondo le anti-
cipazioni che è stato in grado di
pubblicare il quotidiano “The
Guardian”, la riforma dei pro-
grammi scolastici della scuola
elementare che sarà varata nel
prossimo mese prevede che si
accantonino gli studi storici per

fare spazio alle nuove tecno-
logie, internet in partico-
lare.

In base ai documenti
redatti da Sir Jim Rose,
ex capo di Ofsted (il dipar-
timento del governo per la
tutela dei minori), i bambini
dovranno uscire dalle elemen-
tari in possesso di una familia-
rità sufficiente con le nuove for-

me di comunicazione digita-
le. Saper quindi usare un

computer e navigare su
internet, sapere cosa
sono un blog e un pod-
cast, conoscere Facebo-

ok, Twitter e Wikipedia.
La fluidità nell’uso scritto

e parlato della lingua inglese - si
legge nelle linee guida della
riforma -  deve avanzare di pari

passo con quella dell'uso del
web. Lo studio della storia, vice-
versa, sarà ridotto, nell'arco di
tutta la scuola elementare, a due
periodi del passato britannico,
a scelta dell'insegnante. Si potrà
così decidere di studiare o l'era
vittoriana o quella della secon-
da guerra mondiale, o al limite
nessuna delle due, optando per
altri periodi. METRO
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Parigi Tagli in azienda: manager sequestrato p 4

Sequestrato nel suo ufficio parigino dai suoi stessi dipendenti il manager Luc Rousselet, il direttore della filiale dell’americana “3M”. L’azienda produttrice di
articoli di cancelleria aveva da poco annunciato un piano di tagli aziendali nelle 13 filiali francesi, dove lavorano complessivamente 2.700 persone. I sindacati
chiedono una mediazione e pongono condizioni per liberarlo. In Scozia assaltata la casa di un manager del Royal Bank of Scotland.

Alcuni dei coreani aiutati a fuggire.

Fuga silenziosa
dalla Nord Corea
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Vin Diesel
“Hollywood
non è
riuscita
a comprarmi”

Su Mussolini
Fini cambia idea
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ROMA. Fortapàsc è Torre
Annunziata. Anzi no, Napo-
li. Anzi no. Qualsiasi fortino
assediato e un cavaliere scar-
samente armato a difender-
lo. Negli anni ‘80 nel fortino
assediato della provincia
napoletana calava Giancarlo
Siani, giovane cronista abu-
sivo (precario, diremmo oggi)
del Vomero (zona bene).
Armato di sola penna è stato
il primo a denunciare la col-
lusione tra politica, camorra
e imprenditoria. Tangento-
poli era  lontana. Tutto è rac-
contato nell’emozionante
film di Marco Risi, “Forta-
pàsc”, appunto. Giornalismo,

camorra, passione, sono i
temi del film. Temi di gran-
de attualità perché giorno
dopo giorno si allunga la lista
dei cronisti minacciati. Tutti
giovanissimi e poco noti. Al
protagonista Libero De Rien-
zo riesce un miracolo: ti scor-

di di com’è fatto perché rie-
sce proprio a essere Gian-
carlo: «Se Siani avesse avuto
40 anni non avrebbe scritto
quelle cose», ci dice. «I giova-

ni hanno dentro la forza vita-
le che fa cambiare le cose».
De Rienzo è un quasi collega:
«Ho lavorato in una radio
libera: se l’informazione ha
funzionato al G8 di Genova
lo si deve a Indymedia. Qual-
che mese prima nelle caser-
me napoletane era successo
lo stesso scempio di Bolza-
neto, ma lì nessuno c’era per
raccontarlo. Film come que-
sti dovrebbero arrivare nelle
scuole». Anche in quelle di
giornalismo.

Comincerà a funzionare oggi l’inceneritore di
Acerra, dopo molti anni di polemiche e di stop.
Saranno bruciati qui i rifiuti stoccati nelle eco-
balle campane. Legambiente e i comitati locali
dicono che «sorveglieranno il funzionamento,
affinché non vi si bruci di tutto». METRO

Inceneritore al via

2 italia Aborti “facili”, bufera ad Albenga 
Esposto alla Procura della Repubblica di Savona contro la “facilità” nell’ottenere certificati di aborto dal consultorio dell’Asl di Albenga. «In molti pensavano che tanti
consultori fossero bancomat per certificati di autorizzazione all’aborto» ha commentato Rocco Buttiglione, vicepresidente della Camera. «Ora c’è la prova». METRO

ROMA. Alcuni articoli del nuo-
vo codice della strada entre-
ranno in vigore per decreto
legge. Lo ha anticipato il
ministro dei Trasporti, Altero
Matteoli.  METRO

L’AQUILA. Erano anni che
non si vedeva così tanta neve
a Campo Imperatore. Ai bordi
del piazzale dell'albergo che
nel 1943 ospitò Mussolini ha
raggiunto i 5 metri.         METRO

Papilloma virus 
Il vaccino fallisce
Poca informazione e sesso ancora tabù per le famiglie
ROMA. A 12 anni parlare di
sesso con i propri genitori
è ancora un argomento
tabù in Italia. È
uno dei
motivi
per cui
solo 6
bambi-
ne su 10
si sono
sottoposte
al vaccino
gratuito contro il papillo-
ma virus, secondo i dati dif-
fusi da www.donneinrete.net
La campagna, completa-
mente gratuita in Italia, va

verso il fallimento, con
punte elevatissime al Sud
dove poco si sa su questo
vaccino che permette di
prevenire il tumore all’ute-
ro. Emilio Arisi è speciali-
sta in ginecologia e oste-

tricia: «Per le dodicenni è
difficile mettere in conto
un eventuale tumore un
domani. Trattandosi di
bambine, questa decisione
spetta ai genitori, ma por-
ta con sé anche l’argo-

mento del sesso che tra
genitori e figli è difficile da
affrontare». E questo acca-
de anche se a 12 anni non
sono più bambine: «Certo, 
talvolta anche bambine di
11 o 12 anni hanno rap-
porti sessuali. Questo è pre-
occupante». È l’informa-
zione il punto debole per il
prof. Francesco Schittulli,
presidente della Lilt: «Poco
hanno fatto le Regioni per
informare. Bisogna entra-
re nelle scuole, prepoten-
temente, per far crescere
la consapevolezza nelle
adolescenti». CHIARA GUIDA

Piano casa
Mediazione
in atto
ROMA. «Ci siamo dati
come tempo martedì.
Penso sia prevalente arri-
vare a una sintesi: 2 o 3

giorni in più, in questo
caso, non possono creare
problemi». Il braccio di
ferro tra il governo e gli
enti locali sul Piano casa
si è risolto così, come ha
spiegato il ministro per i
Rapporti con le Regioni
Raffaele Fitto, che ha
annunciato lo slittamen-
to delle misure, il cui
varo era previsto nel Cdm
di domani. METRO

Una penna contro la camorra

La politica

In breve

La Gomorra di Saviano “Il silenzio non fa capire”

«Che tipo di Paese è un Paese che permette questo?». Roberto Saviano, ospite ieri da Fabio
Fazio, ha tenuto un monologo puntando il dito sui mali della sua terra e accusando il silenzio
dei media. «Mi dà fastidio l’accusa d’essermi arricchito», ha detto citando Enzo Biagi: «Sei arri-
vato quando fanno un falso del tuo libro e ti accusano di plagio, e io li ho tutti e due». METRO

News
Gli operai licenziati non se ne stiano con le mani in

mano e si inventino qualcosa, ha detto Berlusconi
ieri a Pomigliano. In Francia hanno comincia-
to a chiudere dentro a chiave i manager delle
aziende in crisi. Speriamo che qui vengano
anche altre idee.      GIAMPAOLO ROIDI

BaroMetro
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Le città
respirano
inquinanti
ROMA. Non è buona la
qualità dell’aria dei 33
capoluoghi italiani esami-
nati dal V Rapporto
dell’Ispra. Solo Bolzano,
Pescara, Campobasso e
Potenza hanno contenuto
i livelli di Pm10 entro il
limite massimo dei 35
sforamenti l’anno previsti
dalla normativa. È
sempre il trasporto su
strada a essere il principa-
le colpevole dell’aumento
di polveri sottili, ossidi di
azoto, monossido di car-
bonio e benzene. Colpa
anche di quel 50% di vei-
coli vecchi (euro 0, 1 e 2)
che, secondo l’Istat, circo-
la ancora nelle strade, pur
registrando una diminu-
zione rispetto al 2006.

ANNA RITA PESCETELLI

Ambiente

Nel 2007 diminuisce
dell’1,7% il consumo pro-
capite per uso domestico di
acqua , che raggiunge i 70m3

per abitante. Sempre alte,
tuttavia, le perdite di rete si
attestano al 30%. Il report è
frutto del lavoro delle 21
Agenzie ambientali regionali
che si riuniranno a Roma per
la Conferenza annuale. A.R.P.

Meno sprechi

Tre volumi, un cofanetto. È
il libro “

” (Ed. Phoebus) che rac-
coglie tutti gli articoli del
giovane cronista napoleta-
no ucciso dalla camorra il 23
settembre 1985 a 26 anni. 

Le parole di Siani

“La nostra
proposta riguarda
quasi il 50% delle
abitazioni mono e
bifamiliari e non il
25% come ho letto
sui giornali”.
S. Berlusconi

Mi consenta ...
... Nicola Legrottaglie

Calciatore della Juventus.

Sotto la maglia esibisce 
t-shirt con scritte tipo
“Gesù vive” o “Appartengo
a Gesù”. Ora ha scritto un
libro sulla sua vita di evan-
gelico (“Ho fatto una
promessa”, Piemme). Ma è
giusto “sbandierare” un fat-
to intimo come la fede? 
– Perché dici questo? Pen-
so che la fede vada attua-
ta nel modo in cui l’ha
attuata Colui in cui credi.
Gesù disse: andate e pre-
dicate... Io faccio quello
che Cristo ha detto.
È proselitismo il suo? 
– No, assolutamente. Non
vado in giro a dire:
“Accettate Cristo”. Io
rispondo alle sollecitazio-
ni degli altri. La mia
maglia? È un modo per
ringraziare Cristo, quello
che sono e che ho lo devo
a Lui.
Lei gira per studi tv a
raccontare la sua morigera-
tezza, per esempio la sua
astinenza sessuale. E tutti
fanno oh! Non teme di pas-
sare per “personaggio”, o,
peggio, per fenomeno da
baraccone? 
– Fenomeno da baracco-
ne? Lo possono pensare
coloro che non sanno chi
è Cristo. Lo metto in pre-
ventivo. Mi rivolgo agli
altri, che accettano mes-
saggi puliti. Sul sesso ho
solo risposto a domande
che mi sono state poste.
Non ho calcato la mano
su quest’aspetto. Lo han-
no fatto i media.
Perché è evangelico? 
– Mia madre lo è sempre
stata. Per me, è stata una
scelta maturata personal-
mente. SERGIO RIZZA

STEFANIA DIVERTITO
stefania.divertito
@metroitaly.it

Senato: i morenti  
nutriti per legge  
ROMA. La persona moren-
te non può rinunciare a
trattamenti di alimenta-
zione e idratazione. Que-
sto il voto del Senato sul
testamento biologico.
L’aula, a voto segreto, ha
bocciato gli emendamen-
ti soppressivi del comma
del ddl sul testamento
biologico che riguarda la
nutrizione e idratazione
artificiale (164 no, 105 sì
e 9 astenuti). METRO

La locandina del film.

A
P

 L
A

P
R

ES
SE

FO
TO

G
R

A
M

M
A

Bambine di 11 anni, in Gran Bretagna, possono richiedere la
pillola del giorno dopo alla scuola che frequentano con un

semplice Sms, con la garanzia che i genitori non ne saran-
no informati. Fa discutere un progetto-pilota in corso dal-
lo scorso luglio in sei scuole nella contea dell'Oxfordshi-
re. L'iniziativa è partita dal Consiglio regionale per limita-
re le gravidanze indesiderate tra le adolescenti. METRO

Pillola del giorno dopo a 11 anni

www.

donneinrete

.net



Banca Etica  
la crisi non c’è

Adiconsum attacca Unicredit
Per l’Adiconsum le offerte di rinegoziazione proposte da Unicredit alle vittime di
Lehman Brothers sono troppo basse: «Avvieremo azione inibitoria». METRO
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Con la firma del protocollo sui Tremonti bond e il Fondo di garanzia
non ci sono più alibi per le banche nella concessione del credito alle
imprese. A sostenerlo è il presidente di Confindustria Emma Marce-
gaglia: «Ad oggi con questi due strumenti che diventaranno operati-
vi in poche settimane possiamo combattere la restrizione del credi-
to in modo serio: gli istituti di credito non hanno più scuse».  METRO

Marcegaglia: “Banche, niente alibi”

“I miei fondi indenni dal terremoto”

IL DIRETTORE. «Il vero ladro
non è chi svaligia una ban-
ca, ma chi la fonda», diceva
Brecht. E in molti, in
questi mesi, sono
stati d’accordo. Chi
non la pensa così
sono i soci e i cor-
rentisti di Banca Eti-
ca, istituzione giun-
ta al 10° complean-
no (i festeggiamenti
sabato alle 11 al
Pirellone di Milano con il
convegno “Finanza e lega-
lità, un binomio possibile?”).
Una banca che, nel periodo
più nero per le banche tra-
dizionali dal 1929, da otto-
bre a oggi ha visto crescere
del 26% la raccolta del cre-

dito, del 20% la sottoscri-
zione dei fondi e del 10% il
numero dei conti correnti.

Abbiamo chiesto le
ragioni del boom a
Mario Crosta (foto),
direttore generale
dell’Istituto. 
Mentre gli altri pian-
gono, voi ridete…
– Un po’… In realtà
questa crisi dimostra
che la finanza deve

essere collegata all’econo-
mia reale. La finanza spe-
culativa non paga. E questo
è ciò che facciamo noi.
La politica richiama all’etica,
uno spot per voi… Perché
aprire un conto in BE?
– Perché si ha la sicurezza

che i soldi verranno usati
per finanziare l’ambiente,
la cooperazione sociale,
quella internazionale e la
società civile. Per il resto
funzioniamo come una qua-
lunque banca.  
Fate anche mutui sulla casa? 
– Sì, e i nostri tassi sono con-
correnziali. 
Non più bassi degli altri?
– Siamo sempre una banca!   
Cosa la rende più orgoglioso
di questo 10° compleanno?
– Che abbiamo reso inte-
ressanti anche per le ban-
che tradizionali soggetti che
prima erano ignorati, come
cooperative sociali, i prote-
stati, le Ong e le associazio-
ni.  ANDREA SPARACIARI

IL SOCIO «La finanza si cam-
bia dal basso e Banca Etica è
uno dei modi». Non ha dub-
bi Domenico Moneti, inse-
gnante 54enne, correntista
e socio di BE.  E da buon cor-
rentista, Monetti ha anche
sottoscritto i fondi proposti
da Etica sgr, la società di
gestione del risparmio crea-

ta da BE per collocare fondi
etici. Fondi che in un perio-
do di crisi (pensate ai titoli
tossici), si segnalano per un
+ 5% rispetto al 2008 (mone-
tario) e un +2,9% (obbliga-
zionario). «Da quando sono
socio, ho visto molte crisi –
spiega Monetti – questa è
solo l’ultima». E ancora: «Se

non ci fosse stata BE, avrei
sottoscritto fondi tradizio-
nali e avrei perso molto,
come altri. Invece ne ho
appena comprati di nuovi».
Sì, ma una critica a BE…
«Sono pochi impiegati e han-
no troppe richieste, quindi
non sempre sono velocissi-
mi nelle operazioni». AN.SPA.

Le aziende presenti nei fondi di BE
Sono 
accettate

Sono 
escluse

AMBIENTE
Porta aperta a chi riduce le
emissioni inquinanti e usa
efficientemente l’energia. 

SICUREZZA
Rientrano nel paniere le
società che certificano la
sicurezza sul luogo di lavoro.

CONTRATTI “DEGNI”
Naturalmente conta anche la
qualità dei contratti di lavoro
proposti ai lavoratori. 

PARI OPPORTUNITÀ
Un occhio di riguardo va a chi
vanta molte donne nel Consi-
glio di amministrazione. 

ARMI
Nel paniere etico niente
società che producono
armi. 

GIOCO
Restano fuori anche le
aziende coinvolte nel gioco
d’azzardo. 

OGM
Porta chiusa a chi modifica
geneticamente animali o
vegetali. 

TEST SU ANIMALI
Banditi anche quelli che
testano sugli animali i pro-
dotti cosmetici. 

La parola al cliente

L’albero
fiorito, un
disegno
che un cor-
rentista ha
regalato a
Banca Etica



4 mondo Crede di essere il diavolo e uccide la madre 
La notte scoprsa a Lourdes (in Francia), meta di pellegrinaggi da tutto il mondo, una 34enne ha ucciso la madre di
81 colpendola con un crocifisso, perché credeva di essere il diavolo. METRO
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Pedofili in crescita
La Ue corre ai ripari
BRUXELLES. Duro giro di vite
dell’Unione Europea contro
la pedofilia, dopo la pubbli-
cazione dei dati secondo cui
il fenomeno è in aumento.
La Ue stima che tra il 10 e il
20% dei bambini subiscano
abusi sessuali e di questi solo
uno su quattro denuncia la
violenza. La maggior parte
è reticente visto che spesso
l’abuso è compiuto da fami-
liari o persone vicine. Ma è

soprattutto su internet che la
pedofilia ha assunto
proporzioni spa-
ventose. Dal 2003
al 2007 i siti pedo-
pornografici
sono quadrupli-
cati arrivando, nel
2008, a quota 3
mila. Da qui la scelta
dell’esecutivo Ue, su pro-
posta del commissario Ue
alla Giustizia Jacques Barrot,

FRANCIA. Aumenta la tensio-
ne in Francia per le conse-
guenze della crisi economi-
ca, che sta portando sempre
più aziende a licenziamen-
ti di massa e chiusure. L’al-
tro giorno il direttore del-
l’azienda farmaceutica ame-
ricana 3M, situata nel Loi-
ret, centro della Francia, è
stato sequestrato  dagli ope-
rai che contestano un piano
di ristrutturazione che pre-
vede la soppressione di 110
posti di lavoro su un totale

di 235. L’uomo è stato con-
finato nel suo ufficio, dove
ha passato la notte. «Questa
azione - ha detto un sinda-
calista - è l’unica nostra pos-
sibilità, ma non c’è alcuna
aggressività». Si tratta del
secondo episodio del gene-
re: il 12 marzo scorso anche
il direttore generale  di Sony
France era stato sequestra-
to dagli operai e aveva pas-
sato la notte in fabbrica.
L’azienda sarà chiusa il 17
aprile prossimo. METRO

di aprire diversi fronti di azio-
ne: Bruxelles chiede

innanzitutto che la
pena massima
prevista dagli
Stati membri
per abusi ses-
suali su minori

sia di almeno 6
anni, 10 nel caso

che a commetterli siano
stati familiari o recidivi. Si
chiede inoltre la perseguibi-

New York Taxi meno cari della metropolitana
Tra poche settima-
ne il costo del
biglietto della
metropolitana di
New York passerà
da 2 a 2,5 dollari.
Per le famiglie e i
gruppi di turisti
diventerà meno
oneroso un taxi,
che costa in media
10 dollari a corsa.

Si stima che il 10-20%dei bambinisubisca 
abusi 

lità nel Paese d’origine di chi
ha abusato di minori al di
fuori dell’Ue; per chi adesca
bambini sul web e infine  di
chi visiona materiale pedo-
pornografico anche se non
è stato scaricato alcun video. 

Nella proposta si indica-
no inoltre chiare interdi-
zioni di svolgere attività a
contatto con bambini per
chi si è macchiato di questi
reati. METRO

Crisi: dirigente
sequestrato 

Operai della Continental in piazza

Ieri gli operai del sito francese di Clairvoix di Continental, grup-
po tedesco di pneumatici, sono scesi in piazza a Parigi dopo
essere stati ricevuti all’Eliseo per parlare della crisi. Delusi, han-
no detto di non avere ricevuto «alcuna garanzia». METRO
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Attaccata la casa
di Sir Goodwin    
GRAN BRETAGNA. La casa di
Edimburgo di Sir Fred
Goodwin, ex a.d. della
Royal Bank of Scotland, è
stata attaccata nella notte
dai vandali. L’uomo, al
centro di aspre polemiche
perché ritenuto responsa-
bile di aver fatto crollare
l’istituto finanziario e di
aver ricevuto una buonu-
scita di 17 milioni di sterli-
ne, non era in casa. METRO



Richardson, la famiglia dona gli organi
La famiglia di Natasha Richardson, moglie dell’attore Liam Neeson morta la settimana scorsa in seguito a una
caduta sugli sci, ha donato gli organi dell'attrice. METRO
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“Li decapiteremo”
Filippine: minacce per gli operatori Cri
MANILA. Ancora minacce
per i tre operatori della
Croce Rossa ostaggi dei
ribelli islamici di Abu
Sayyaf, nelle Filippine, dal-
lo scorso 15 gennaio. I
sequestratori dell’italiano
Eugenio Vagni (62 anni),
dello svizzeroAndreasNot-
ter (39 anni) e della filippi-
na Mary Jean Lacaba (37)

Tim Pieters con gli orfani di
rifugiati nord coreani.Il reportage

Ostaggi rapiti il 15 gennaio.

sono tornati a minacciare
la decapitazione degli
ostaggi.

LA RICHIESTA I ribelli non
chiedono un riscatto:
vogliono invece che le trup-
pe governative si ritiririno
dalla zona delle roccaforti
della guerriglia nella giun-
gla. L’ultimatum: il ritiro

dovrà avvenire entro la fine
del mese oppure procede-
ranno alla decapitazione.
Le minacce sono state del
resto confermate anche da
fonti della Croce Rossa
filippina, che tuttavia non
ha fornito ulteriori detta-
gli sullo stato dei negozia-
ti in corso da duemesi con
i rapitori. METRO

COREA DEL NORD. È l’uomo
più riverito della Corea del
Nord. No, non si tratta di
Kim Jong II, ma di Tim Pie-
ters. Un pastore america-
no, a capodi una rete segre-
ta che aiuta i nordcoreani
a fuggire. Il 17 marzo due
giornaliste americane sono
state fermate in Corea del
Nord all’altezza della fron-
tiera con la Cina, dove
sarebbero trattenute in sta-
to di arresto. Il segretario
di StatoUsaHillaryClinton
sta negoziando il loro rila-
scio. Ma i nordcoreani che
attraversano il confinenon

sono così fortunati. Negli
ultimi anni la Cina e la
Nord Corea hanno aumen-
tato il livello di sorveglian-
za dei loro confini.
I cittadini scoperti duran-

te la fuga vengono impri-
gionati per lungo tempo.
Secondo molti testimoni i
controlli includono anche
la presenza di cecchini. Si
stima che ogni anno tra le
100mila e le 300mila per-
sone tentino di fuggire e
nascondersi in Cina,ma se

vengono scoperti li aspet-
ta la prigione, dove spesso
vengono torturati e uccisi.
Per questo Tim Pieters, la
cui organizzazioneha base
a Seoul, offre riparo e soste-
gno ai nord coreani e li aiu-
ta a raggiungere la Corea
del Sud.
I volontari dell’organiz-

zazione rischiano molto e
sono rammaricati di non
poter aiutare tutti. Perché
il numero delle persone
che cercano di fuggire

aumenta sempre. Il lavoro
di questa “ferrovia sotter-
ranea” si rivolge in parti-
colare alle donne e ai bam-

bini, che spesso cadono vit-
time di trafficanti di esseri
umani. Negli ultimi dieci
anni Pieters ha aiutato 8

mila coreani a raggiunge-
re la salvezza.
La situazione può diven-

tare pericolosa anche per
il resto delmondo. Ad apri-
le infatti la Corea del Nord
lancerà un missile in gra-
do di raggiungere l’Alaska
o le Hawaii, facendolo pas-
sare per un progetto com-
merciale.
Mamolti Paesi sostengono
che si tratti di un test mis-
silistico nucleare.

NordCorea:la fuga
laorganizzaTim

ELISABETH BRAW
Metro International

Israele, il governo
trauna settimana
TEL AVIV. Il leader del
Likud, Benyamin
Netanyahu, ha detto che
presenterà il nuovo
governo alla Knesset mer-
coledì prossimo. La com-
pagine sarà sostenuta da
un fronte di forze di
destra a cui le recenti ele-
zioni hanno attribuito nel
complesso una risicata
maggioranza assoluta in
Parlamento, nonché dal
partito laburista di Ehud
Barak. METRO

Obamaa Londra
vedràMedvedev
LONDRA. Il presidente Usa
Barack Obama incontrerà
il 1 aprile a Londra il colle-
ga russo Dmitri Medvedev
e il collega cinese Hu Jin-
tao, oltre che il “padrone
di casa” Gordon Brown.
Obama andrà a Londra
per il vertice del gruppo
G20 dedicato alla crisi
economica. La visita in
Europa prevede anche
tappe a Strasburgo (verti-
ce Nato), a Praga (Vertice
Usa-Ue) e in Turchia. METRO
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Gli stipendi 
crescono
I prezzi di più
SALARI. Rispetto all’infla-
zione, i salari degli italia-
ni sono ancora parecchio
attardati. A dirlo è uno
studio di OD&M Consul-
ting:  le retribuzioni
medie lorde annue di
categoria rilevate a livello
nazionale nell’anno sola-
re 2008 sono risultate
pari a 103.424 euro per i
dirigenti, 51.018 per i
quadri, 25.679 per gli
impiegati e 21.626 per gli
operai. A confronto con il
2007 le quattro categorie
presentano variazioni
molto differenziate, com-
prese tra lo 0,7% degli
operai e il +2,1% dei diri-
genti. Impiegati e quadri
hanno maturato +1,3% in
busta paga. Nello stesso
periodo l’inflazione, l’in-
dice NIC dei prezzi al
consumo diffuso
dall’Istat, è stata del
+3,3%. Tutte le categorie
hanno avuto incrementi
retributivi inferiori alla
crescita del livello dei
prezzi.                         METRO

Berlusconi in Campania.

Indagine OD&M Il premier a Napoli

“Licenziati, trovatevi
qualcosa da fare”
LAVORO. «Auspico che chi è
stato licenziato si trovi
qualcosa da fare: non sta-
rei con le mani in mano».
È quanto ha detto  Berlu-
sconi ieri a Napoli, dove
ha incontrato i lavoratori
della Fiat di Pomigliano
d’Arco.       METRO

Niente fondi
a chi delocalizza
NORME. La commissione
per le Attività Produttive
ha approvato un emenda-
mento della Lega Nord nel
quale si chiedeva di vinco-
lare i finanziamenti, previ-
sti dal decreto anti-crisi,
alle aziende che non delo-
calizzano. L’emendamen-
to è passato nonostante gli
esponenti del Pd e
dell’Udc abbiano votato
contro.                           METRO

A
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Mutui e beni durevoli
Dagli Usa buoni segnali
Primi cenni di risanamento? Il prof. Guiso: “È presto” 
CRISI. Negli studi e nei rap-
porti economici vedere il
segno “+” in questo periodo
è diventata una chimera.
Eppure qualche cenno di
risveglio comincia a esserci:
negli Stati Uniti in due settori
devastati dalla crisi come

quello immobi-
liare e quello
manifatturiero
quel “+” è ricom-
parso. Le vendite
di case nuove

negli Stati Uniti sono aumen-
tate in febbraio del 4,7% e
passate a quota 337mila uni-
tà: gli economisti avevano
previsto un calo del 2,9%.
Questo incremento è il mag-
giore degli ultimi 10 mesi. 

Ma il dato più confortan-
te è un altro: Le richieste di
nuovi mutui sono aumen-
tate del 32,2%. Se pensiamo
che è questa la bolla da cui è
partita la crisi, il segnale è
rassicurante. Sempre oltreo-

Mercato immobiliare “vivo” oltre le attese negli Usa.

è il dato sulle
richieste di

mutui a febbraio negli Usa.
+32%

è l’aumen-
to di vendi-

te di case a febbraio negli Usa.
+4,7%

«Il peggio è alle spalle». Per
una volta si lascia andare Ser-
gio Marchionne, Ad di Fiat,
prevedendo risvolti positivi
per l’economia globale.
«Diciamo che è stata indivi-
duata la ferita, ora bisogna
ripulire: ma il peggio della
crisi è passato». Poi spiega:
«Nella seconda metà dell’an-
no si vedranno cenni di ripre-
sa negli Usa, poi in Asia e
infine in Europa, che è più
lenta e dove qualcosa di posi-
tivo si concretizzerà non pri-
ma di fine 2009».            METRO

Marchionne “positivo”

ceano aumentano gli ordi-
nativi di beni durevoli: +3,4%.
È il dato migliore dal dicem-
bre 2007. Ma allora viene da
chidere: presto la crisi ci
lascerà? Per  il prof. Luigi Gui-
so (nella foto), docente dell’
European U. Institute e col-
laboratore di Lavoce.info, non
è così. «Questi segnali positivi
da soli dicono poco: i tanti
annunci del governo Usa
hanno rianimato anche lo

stock market, ma  sono solo
annunci. Si potrà ripartire
quando verrà rianimato il
mercato del credito: siamo
ancora lontani». Marchion-
ne (Ad di Fiat) dice che il peg-
gio è passato. «Difficile - dice
Guiso - essere così categori-
ci: i cenni di ripresa posso-
no arrivare il mese prossimo
come tra un anno. Per ora si
va in questa seconda dire-
zione».   VALERIO MINGARELLI
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D’ora in poi le multe agli automobilisti le manderanno i carcerati
Il Comune realizzerà al carcere di Bollate il centro di controllo e invio di tutte le multe. Oggi al carcere è affidato lo

smistamento e l’invio di circa un 30% delle multe. L’operazione consentirà di sgravare di lavoro i vigili. METRO
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www.metronews.it • giovedì 26 marzo 2009metro • pagine a cura di silvio gulizia

INTERCETTAZIONI. Oggi alle 21
alla Camera del Lavoro alcuni
giornalisti leggeranno brani
tratti da intercettazioni, che
con la nuova legge la magistra-
tura non potrà più fare e la
stampa diffondere. METRO

CRISI. Oltre mille persone si
sono già rivolte alla Diocesi
per ottenere un contributo
dal Fondo Famiglia-lavoro
per le famiglie in cui uno dei
componenti ha perso il lavo-
ro. METRO

In breve

A rischio lavoro 
5 mila precari  
LAVORO. Potrebbero essere
5.060  i precari (3.998
docenti e 1030 Ata) della
scuola che rischiano di
non avere più un incarico
in Lombardia. È l’allarme
lanciato ieri dalla Uil
Scuola che ha condotto
una ricerca mettendo in
relazione la previsioni di
tagli, il numero dei
probabili pensionamenti,
l'organico attuale e quan-
ti hanno un incarico a
tempo determinato. METRO

“Viale Jenner
senza controlli”
TRIBUNALE. L'Istituto Cultu-
rale Islamico di viale Jen-
ner «pur presentandosi
come interlocutore delle
istituzioni non sembra
operare controlli su chi
alloggia al suo interno». Lo
scrive il gup nella sentenza
di condanna per due extra-
comunitari irregolari fer-
mati per un’aggressione a
scopo di rapina in via
Doria e che avevano
dichiarato di dimorare in
viale Jenner. METRO

ScuolaSquadre di spazzini
sui mezzi pubblici
TRASPORTI. Pochi giorni di
sperimentazione sono basta-
ti a far capire che di
“acchiappa-rifiuti” - o come
li ha chiamati Atm “Squa-
dra mobile pulizie"- a bordo
dei mezzi c'era davvero
bisogno: in media
sono stati raccolti 50
chili di spazzatura,
di cui il 70% com-
posto da carta di
giornali. Uomini e
donne in divisa ver-
de e gialla andranno
a caccia di rifiuiti fra le
11 e le 15 tutti giorni su
tram, metro e bus inizial-
mente tra Loreto e Pagano
sulla linea rossa, Loreto e

Cadorna sulla verde e Cen-
trale e Porta Romana sulla
gialla. Quanto ai mezzi di
superficie, si parte con una
trentina di linee e quattro
capolinea: Cadorna, Duomo,

Fontana e Stazione
Centrale.

Insieme agli
“acchiappa-
rifiuti” a bor-
do dei mezzi
ci saranno die-

ci ispettori inca-
ricati di indivi-

duare i punti criti-
ci. L’obiettivo di Atm è recu-
perare qualche punto nel
gradimento degli utenti
quanto a pulizia di mezzi e

stazioni: «Siamo ancora sot-
to la sufficienza, anche se
stiamo migliorando» ha
ammesso il presidente del-
l’azienda Catania. Oggi a

pulizia promuovono Atm 58
passeggeri su 100 per la
metropolitana e 53 per i
mezzi di superficie, contro
48 e 33 di un anno fa. METRO

Una delle squadre di “acchiapparifiuti” in attesa del metrò.
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Formigoni pronto a ricandidarsi al Pirellone
In un’intervista in tv il presidente della Regione Formigoni ha dichiarato “la cosa
più probabile” una sua ricandidatura per un quarto mandato. METRO
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Sgarbi
querela
Moratti
CITTÀ. L’ex assessore alla
Cultura Sgarbi ha annun-
ciato che querelerà il sin-
dco Moratti dopo essere
stato condannato a pagare
600 euro di risarcimento
danni nell’ambito della
sentenza sulle consulenze
d’oro del Comune. Sgarbi
afferma infatti di non
conoscere le persone
nominate e che il sindaco,
a suo dire, non avrebbe
mai presentato i curricula
dei nominati. METRO

Alitalia
rilancia
Linate
LINATE. Ottantotto voli gior-
nalieri su Roma da oggi e
15 voli in arrivo entro le
9.30: è il frutto dell'accor-
do raggiunto fra Comune
e Alitalia per Linate. «È
uno scalo strategico, Alita-
lia ci investirà ancora di
più» ha detto il presidente
Colaninno che sempre ieri
ha sigliato un accordo per
usare i servizi di Sea Han-
dling. Per Malpensa invece
è stato firmato ieri al
ministero del Lavoro 
l’accordo che rende dispo-
nibili 40 milioni di euro
per il 2009 per gli ammor-
tizzatori sociali in deroga
per i lavoratori coinvolti
nella crisi dello scalo vare-
sino. METRO

Il Fai apre i palazzi
Visite gratuite ai “luoghi del pensiero e del lavoro”
CULTURA. Tornano nel week
end le Giornate Fai di Pri-
mavera, la cui principale
novità sono le visite
guidate riservate
dal Comune a cit-
tadini stranieri
al Castello Sfor-
zesco (dalle 14
alle 17,30) per
«offrire una demo-
crazia estetica, inte-
grare lo straniero e la
sua lingua nell'antichissi-
ma e ancora potente tradi-
zione culturale milanese
e italiana». L'iniziativa, pro-

mossa dall'assessore alla
Cultura Finazzer Flory, ha
suscitato le proteste della

Lega che in un’in-
terrogazione

urgente chiede
di «conoscere il
costo per il
Comune delle
visite guidate

con traduzione
in  romeno, alba-

nese, spagnolo, ingle-
se, russo, arabo e tagalog».

Tra le aperture straordi-
narie promosse quest'an-
no dal Fai ci sono la Vene-

randa Biblioteca Ambro-
siana (saranno aperti al
pubblico spazi normal-
mente chiusi ai visitatori,

come la Sala Federiciana e
il Cortile degli Spiriti
Magni), Palazzo Edison
(sorto nel  1892 su proget-
to dell'architetto Enrico
Combi e caratterizzato da
due sale quasi gemelle
coperte da vetrate fra le più
grandi del mondo) e l'Uni-
versità Bocconi (con una
visita al campus dell'ate-
neo e all'edificio, inaugu-
rato lo scorso anno, pro-
gettato dallo studio irlan-
dese Grafton Architects).

METRO

info:http://www.fondoambiente.it

In 100 licenziati 
per un’indagine
SEGRATE. Sono al quarto
giorno di protesta i 110
dipendenti delle coop del
polo Centro del Rondò,
senza lavoro dopo che la
società appaltatrice ha
disdetto le commesse alle
coop, parte di un consor-
zio il cui presidente è inda-
gato, tra l'altro, per
associazione per delinque-
re di tipo mafioso. METRO

AeroportiConsulenze d’oro

Polemiche

sui tour per

stranieri al

Castello
Palazzo Edison sarà aperto.

Miraggi, sculture in giro per il centro

Ecco una delle opere del “Miraggi”: da domani al 20 aprile
sculture monumentali saranno disseminate in città dal
Comune in collaborazione con Mi-Art. METRO
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ZARA. Oggi alle
18 alla biblioteca
Zara si terrà una
rassegna di foto
sugli anni della

contestazione. OMNIMILANO

LUTTO. Èmorto il giornalista
Marco Formigoni, 43 anni, stori-
ca voce di Radio Popolare e di
Peacereporter.net. Domani i
funerali alle 11 nella basilica di
San Simpliciano. METRO

In breveDifensore civico
Richieste: +53%
CITTÀ. Sono 4.398 le richie-
ste dei cittadini al Difenso-
re civico del Comune nel
2008, 1.500 casi in più
rispetto all'anno prima. Ai
primi posti le domande
attinenti gli alloggi popo-
lari e la loro manutenzio-
ne (18%), i tributi e canoni
locali (circa 12%) e i
problemi di viabilità e cir-
colazione (il 10%). METRO
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Milano sotto rete
Le ragazze in crisi

Le pallavoliste milanesi in partita (in maglia nera).

L’agente
“conferma”
Ibrahimovic
CALCIO. Ibrahimovic non
va da nessuna parte. A
confermarlo è il procura-
tore, Raiola, a Radio
Radio: «Si parla tanto di
convincere Ibrahimovic a
restare, ma nessuno ha
detto che va via. Stanno
facendo tutto loro». Raio-
la ha anche puntualizza-
to che «alla società non
abbiamo mai chiesto sol-
di né tantomeno rinforzi,
garantisco. E chi dice il
contrario è un bugiardo».
Anche Cambiasso è con-
vinto che ci sia un “non
caso”: «Credo che tutti i
miei compagni sappiano
che questo club ha grandi
obiettivi e in spogliatoio
non vedo nessuno che
non la pensa così». G.S.

“Certo che resta”

Ancelotti
“blindato”
da Gattuso
CALCIO. A Milanello ripren-
dono gli allenamenti a ran-
ghi straridotti a causa della
pausa per le nazionali. E
riprendono anche le voci
sul futuro di Ancelotti. C’è
chi lo vede vicino al Real
ma Gattuso assicura: «Ha
un contratto fino al 2010:
lo rispetterà». Chi invece
comincia a essere più
incerto sul suo futuro è
Ronaldinho, impegnato
col Brasile in preparazione
per la partita di Quito. Lo
scarso impiego degli ulti-
mi tempi e la scarsa consi-
derazione del tecnico
potrebbero fargli meditare
un addio a fine stagione. A
breve un incontro tra Gal-
liani e il fratello-procurato-
re Roberto Assis. C.RU.

“Resterà qui”

VOLLEY. Il film lo avevamo
già visto lo scorso anno con
la Sparkling Milano: man-
cati stipendi, proteste e pro-
messe non mantenute
avevano cancellato
Milano dalla geo-
grafia del volley
italiano. Lo sce-
nario potrebbe
ripetersi alla
fine della stagio-
ne ma questa volta
toccherebbe alle
ragazze del Life Volley Mila-
no (impegnate in A-2). Esi-
ste infatti un “caso Milano”
che coinvolge società, atle-
te e sponsor. O meglio,
quello che si credeva esse-

re lo sponsor ufficiale
(Europea 92 spa) che in real-
tà ha affermato di non aver
mai concluso un accordo

per questa stagione. La
cosa ha stranito il

presidente di
Lega Fabris che
aveva definito il
comportamen-
to di Europea 92

“poco trasparen-
te”. Ieri ennesimo

capitolo della vicen-
da: il presidente di Life Vol-
ley Milano Vincenzo Rus-
siello si è dimesso dal CdA
della Lega Pallavolo Fem-
minile. Russiello si è detto
“sbigottito e perplesso” per

la mancata presa di posi-
zione della Lega sul caso
Milano e ha aggiunto che
sono state versate quote
delle spettanze arretrate di
staff e giocatrici (che scen-

dono in campo con la scrit-
ta “solo per noi” sul brac-
cio). Vedremo se ciò baste-
rà per evitare un altro capi-
tolo nero del volley mila-
nese. GIORGIO SIGON

Il presidente:

“Ho pagato

le atlete”

«Le scommesse illegali possono
uccidere il nostro sport. Se i risulta-
ti vengono combinati in anticipo, il
calcio non ha più ragione di esiste-
re». È un serio allarme quello lan-
ciato ieri da Platini (foto). METRO

Platini in ansia
La nazionale lavora in vista del match contro il Mon-
tenegro di sabato (28/3, diretta su Rai Uno alle
20.30). Ieri a Coverciano ha parlato Gigi Buffon
(foto) che ha aperto ad Amauri e ha chiuso a Cassa-
no: «Se si mette al servizio della squadra è esplosi-
vo. Però la decisione di Lippi è da rispettare». METRO

Buffon vota Amauri

Sport
Under 21, Casiraghi scopre Paloschi
Pareggio com l’Austria per gli azzurrini al Quattro Nazioni di Vienna.
Sotto di due gol, rimonta firmata da Ariaudo e Paloschi. METRO

Miccoli si lascia andare: “Al Benfica ci tornerei di corsa”
Miccoli si è lasciato andare alla nostalgia lusitana con il portoghese “Record”: «Al Benfica ho lasciato

il cuore, ci tornerei e non farei nemmeno questioni di soldi». Saranno contenti i palermitani. METRO
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14 sport La Formula 1 scalda i motori e Ecclestone annuncia “tre nuovi team nel 2010”
Si scalda il circus della F1. Sono già tutti a Melbourne. Ecclestone in un’intervista all’agenzia AP ha
annunciato «l’arrivo di 3 team nuovi nel 2010 e l’introduzione della classifica a medaglie». METRO

giovedì 26 marzo 2009 • www.metronews.it metro

CALCIO. Ci sono “figli di” e
“figli di”. Ci sono miti del-
lo sport che regalano fardelli
ai loro discendenti e miti che
regalano ai bimbi il dna che
li trasforma in altri miti. Ci
sono “figli di” che non ne
vogliono sapere e “figli di”
che si rovinano  prima di
cominciare. Se poi i pargoli
si chiamano Zidane Enzo,
anni 14, figlio di Zinedine,
oppure Jordan Marcus, 18
anni, figlio di “Air”, allora
c’è un problema in più. A
ogni afrore maleodorante
prodotto dai suddetti,  i gior-
nali ci fanno un titolo. 

TRA FRANCIA E SPAGNA. Il
povero Enzino (si fa per dire)
è stato tirato per la magliet-
ta da Francia e Spagna per-
ché, pulcinetto di papà, è già
papabile per le nazionali e,
cuore di mamma ispanica,
pare abbia scelto le Furie.
Non sta meglio Marcus, Jor-
dan jr, che in un liceo  di Chi-
cago vorrebbe tanto gioca-
re in pace a basket, ma quel-

li del Chicago Tribune gli
fanno fare il giro del globo
appena mette lì un ventel-
lo. Chissà che ne pensa il fra-
tello Jeffrey, guardato a vista
pure lui.  Forse peggio va se
sei Diego Armando Mara-
dona jr e in confronto a papà
sei una mezza calzetta.
Oppure se ti chiami Jordi e
sei il figlio di Cruyff. Bello il
destino del’olandese-catala-
no: 9 “caps” nell’Olanda, 9
nella nazionale della Cata-
logna. 

CHRISTIAN VENEZUELANO. Se
invece è il papà che è più
scarso di te e tu sei il più
grande sinistro della storia
del calcio (con Carlos Alber-
to), allora va meglio. Forse
l’unica stranezza è che non
sai tanto bene quando riti-
rarti: vero Paolo Maldini?
Piccolo divertente caso alla
“Enzino Zidane”.  Il figliolo-
del figliolo, Christian, classe
‘96,  terzino destro degli
Esordienti B del Milan, desta
tale (esagerato) interesse che

la nazionale del Venezuela è
già pronta a prenderlo. Il sito
www.vinotintosenexte-
rior.com ha riporato un arti-
colo in cui si fa notare che la
mamma Adriana potrebbe
dare al pargolo, in quanto
venezuelana, la nazionalità

necessaria a giocare “con i
loro”. Ciò che pare assai spe-
rabile è che Christian giochi
e basta. Ancora per molto.

Nella foto grande Chistian
Maldini, classe 1996, terza
generazione della
dinastia. Sopra: Jord
Cruyff e il padre, Enzo
Zidane e Zizou, Marcus
Jordan e il padre Michael.

FRANCESCO FACCHINI
francesco.facchini
@metroitaly.it

Da Maldini jr a baby Zizou
Affari di Stato sui “figli di”

Il Giro per Lance
è lontanissimo
CICLISMO. Armstrong si è
operato per ridurre una
frattura un po’ complicata,
«più seria e meno netta di
quanto sembrasse dopo i
primi accertamenti», come
ha spiegato lui stesso dal
sito dell’Astana prima di
finire sotto i ferri nella sua
Austin in Texas. Poi la fra-
se più allarmante: «Solo fra
tre o quattro giorni potrò
dedicarmi ai rulli che mi
daranno la possibilità di
curare il tono muscolare».
La possibilità che il mitico
Lance prenda il via al Giro
è sempre più appesa a un
filo. METRO

Choc nella boxe
Muore Parisi
BOXE. Choc nella boxe. Il
42enne ex campione
olimpico e mondiale Gio-
vanni Parisi è morto ieri
sera in un incidente avve-
nuto sulla tangenziale di
Voghera in provincia di
Pavia. L'auto sulla quale
Parisi si trovava, attorno
alle 20.30 si è scontrata
con un camion. In seguito
al frontale il pugile, origi-
nario di Vibo Valentia, è
morto sul colpo. METRO
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Cinema

Derek
Lea, il corpo

di James
Bond
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CINEMA. Anche 007 ha i suoi
alter ego. Si chiama Derek
Lea lo stuntman che fa le
veci di Daniel Craig nelle
scene più rocambolesche
di “Quantum of Solace”

(disponibile in Dvd e Blu-
Ray da oggi), l’ultimo film
di James Bond. Lea è stato
inoltre il body double di
Pierce Brosnan e ha inter-
pretato film come “Tita-
nic” e “Il gladiatore”.
Oggi gli attori interpretano
più spesso scene una volta
appannaggio degli stun-
tmen?
- I rischi sono diminuiti, e
la computer graphic aiuta
moltissimo.Diesel: “Hollywood non può comprarmi”

CINEMA. «Percorrendo la via Appia,
ho pensato alle corse che vi si

potrebbero fare, magari a
cavallo!». Così, un Vin Diesel
straripante, a Roma con
Michelle Rodriguez per pre-
sentare il IV film della serie
“Fast & Furious-Solo parti ori-

ginali” (in sala dal

Lo stuntman
americano.

Metro aveva “puntato” su
Alessandra già a gennaio.

17 aprile), lancia l’idea di un V
capitolo dell’action movie. Ma,
fedele al suo ruolo, Vin che ha
fama d’essere “uno difficile” pre-
cisa: «Hollywood non è mai riu-
scita a comprarmi: io non faccio
sequel perché loro hanno i dolla-
ri. Il mio personaggio è sacro e lo
difendo. Mi ci son voluti 5 anni

per tornare a Riddick e 8 per Dom
Toretto di Fast & Furious e torne-
rò a interpretare Cage nel segui-
to di “XXX”». Icona dell’action,
Vin ricorda le sensazioni provate
dopo i film di Stallone: «Vorrei
che il pubblico si sentisse, come
me allora, in grado di salvare il
mondo». ORIETTA CICCHINELLI

TV. Ha dormito poche ore,
Alessandra Amoroso, la vin-
citrice di “Amici”, che mar-
tedì è stata vista da 6 milio-
ni 668 mila telespettatori,  il
32,17, con picchi d’ascolto
vicini ai 9 milioni. Poi via, in
sala d’incisione. Perché il 10
aprile uscirà il suo primo
disco. E da venerdì le radio
manderanno il brano che in
trasmissione ha rivelato la
sua vena black, “Stupida”. 

Intanto il meccanismo di
“Amici” guarda già alla pros-
sima edizione con i provini
per ballerini e cantanti fis-
sati per il 15 aprile a Cine-

città. Ovvia la partecipazio-
ne alla nona edizione di Luca
Jurman, vocal coach non solo
di Alessandra Amoroso ma
anche di Marco Carta. 
Vincono solo quelli preparati
da lei: il suo metodo allora

funziona?
- Il mio metodo si basa su teo-
rie scientifiche per le quali
prima di cantare bisogna
mangiare carboidrati con
condimenti naturali.

PATRIZIA PERTUSO

Ma non c’è il rischio che la
tecnologia renda meno indi-
spensabile il vostro lavoro?
- La tecnologia consente di
rappresentare scene
impossibili, ma per essere
reali alcune sequenze devo-
no essere interpretate dagli
stuntmen.
Per lei Daniel Craig ha rin-
verdito i fasti di 007 che con
Pierce Brosnan sembrava
appannato?
- La nuova formula adotta-
ta negli ultimi due film
funziona benissimo.

MATTIA NICOLETTI

L’attore classe 1967.

Luca Jurman.

Spettacoli
JurmanLuca

“Un piatto di pasta prima di cantare”

Maria pensa all’anti-Sanremo 
Dopo il successo della finale di “Amici”, Maria de Filippi rilancia: «Potremmo fare un anti-Sanremo
su Canale 5, un’alternativa al Festival. Se Bonolis me lo chiedesse, lo farei con lui». Auguri. METRO

“Basta con le commedie
romantiche. Voglio

interpretare donne
toste.”Jennifer Aniston a Donna Moderna

Expla





Metro Week va a tutto rock con Franz Ferdinand
EDITORIA. Cari lettori, oggi troverete il nostro quindicinale Metro Week. In copertina Franz

Ferdinand. All’interno troverete molti altri appuntamenti di questa settimana. METRO
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“Odissea”, Teatro dell’Elfo, fino al 29 marzo.

Sipario 
di Patrizia Pertuso
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F
asci di lunghe
canne che creano
di volta in volta lo
spazio scenico
sono la cornice

che racchiude questa
splendida “Odissea” firma-
ta César Brie. Permeata di
struggente nostaglia per
una casa lontana, la mes-
sinscena parte dal presup-
posto che Ulisse non è sol-
tanto l’eroe omerico, ma
anche un semplice
migrante di oggi, costretto
a lasciare la Palestina,
l’Uruguay, il Messico o la
Bolivia. È un immigrato
clandestino che finisce la

sua Odissea su “qualche
sponda sconosciuta” e che
torna ad essere persona
solo grazie all’ottenimen-
to del permesso di soggior-
no. L’Ulisse di Brie è in cia-
scuno di noi, figura arche-
tipica senza spazio e senza
tempo che recupera se
stessa nell’idea di viaggio.
Gli attori in scena sono
strabilianti nella prepara-
zione dalla quale emerge
con prepotenza il passato
del regista nelle fila
dell’Odin Teatret di Euge-
nio Barba e l’esperienza
nel gruppo Farfa. Assoluta-
mente da vedere.

Tutti gli Ulisse
di César Brie

MUSICA. Da 15 anni sono una
bandiera del rock indipen-
dente italiano. E stasera i
Tre Allegri Ragazzi
Morti arriveranno al
Magnolia (ore 21.30,
euro 5 più tessera
Arci) col loro carico di
rock aggressivo e pungen-
te, ai confini col punk. Una
storia, quella di Davide Tof-

folo e soci, che inizia in quel
di Pordenone nel lontano
1994: il gruppo assume subi-

to un’identità particola-
re. In reazione al can-
nibalismo delle imma-
gini da parte dei media,

decidono di non mostrar-
si coi loro veri volti, ma di
nascondersi dietro masche-
re horror, con uno stile idea-

to dallo stesso Toffolo, noto
disegnatore di fumetti. Da
allora a oggi molta musica
è passata sotto i ponti, ma i
“Tarm” non sono scesi a
compromessi e continuano
a cantare il loro mondo di
eterni adolescenti inquieti,
fra testi provocatori e gran-
de originalità. 

DIEGO PERUGINI

“Tango bar” debutta stasera.

Il tango argentino
di Los Hermanos
DANZA. Debutta al Teatro
Oscar, da stasera al 5 apri-
le, “Tango Bar” con i bal-
lerini di Los Hermanos
Macana, la cantante
argentina Paola Fernan-
dez Dell’Erba e il Tango-
seis Trio. A.G.

Al Teatro Oscar

Il gran ritorno
di Riccardo Muti
CLASSICA. Un rientro in
grande stile in terra lom-
barda, dopo le dimissioni
nel 2005 dal Teatro alla
Scala, sarà quello di
Riccardo Muti che, il 23
giugno, dirigerà
l’Orchestra Cherubini in
un concerto esclusivo alla
Villa Reale di Monza. A.G.

A Villa Reale

quando 
il rock

sconfina nel punk

Stasera al

Magnolia

Tarm





Il Piano casa ha già perso la sua
spinta propulsiva prima di es-
sere varato. Gli stop and go di
questi giorni, le precisazioni, i
detto e i non detto ci fanno ri-

cadere nel tipico atteggiamento
italico. D’accordo su tutte le pun-
tualizzazioni e quadrature per evi-
tare le turpitudini del paesaggio
urbano e delle coste. Ma per carità di patria
non dividiamoci, destra e sinistra, su un bene,
la casa appunto, che ha costituito la vera e
unica nostra salvezza in questo tempo di crisi.

Il dato di fondo è che
quasi tutti gli italiani
che tengono casa vo-
gliono meno burocrazia.
Dall’altro chi non tiene
casa chiede che gli venga
concessa la possibilità di
averla. Berlusconi qui ha
sbagliato sintassi. Do-
veva prendere un foglio
bianco e scrivere poche
parole: una casa di pro-
prietà per tutti. Il primo
punto di un Piano casa

che si rispetti è quello di dare la casa a chi non
ce l’ha. L’idea di vendere il patrimonio delle
case popolari è una scelta saggia. 

Ci viene però il brivido lungo la
schiena quando pensiamo che tutta la
faccenda verrà gestita dalle Regioni,
dai Comuni e dai vari sindacati degli
inquilini. Proprio tutti questi soggetti

che in passato sono stati i primi a frenare ogni
possibile agevole ipotesi di vendita. È qui che il
grande sogno del Piano casa s’inceppa. Ci sa-
ranno pure le competenze federaliste da rispet-
tare, ma la storia c’insegna che su grandi
questioni che interessano il bene collettivo la
mano che tiene le redini deve essere una sola.
Così è stato per il piano casa di Fanfani negli
anni Sessanta che ha supportato il boom econo-
mico dell’Italia. Ricadere in formule di liturgico
confronto con mille soggetti e mille parti suona
come una prassi che alla fine della fiera annac-
qua ogni proposito e soprattutto vanifica il ri-
sultato.

Tutti in coda per 227 ore all’anno.

La faccenda
verrà 
gestita 
da Comuni
e Regioni
che frenano 
le ipotesi 
di vendita”.

Obama, con pazienza usciremo dalla crisi.

“

Get Fuzzy Derby Conley
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La casa non è più
status symbol
ECONOMIA. Si parla di
cedolare secca al 20%
sugli affitti: la casa
verrebbe finalmente con-
siderata un bene d’inve-
stimento come un altro e
non uno status symbol,
migliaia di contratti in
nero emergerebbero, le
entrate fiscali crescereb-
bero (si pagherebbe di
meno, ma quasi tutti), gli
importi dei nuovi affitti
sarebbero più abbordabi-
li, il mercato immobiliare
si rivitalizzerebbe, le for-
ze dell’ordine sarebbero
meno impegnate in
drammatiche esecuzioni
di sfratti, i tribunali
avrebbero meno cause
per morosità da gestire...
e ci voleva tanto ad arri-
varci? ALBERTO

Sui preservativi
il Papa non c’entra
SOCIETÀ. Troppo strumen-
tale la polemica sui pre-
servativi, credendo che il
cervello degli italiani sia
inoperoso. Come mai la
pubblicistica ha messo in
risalto solo questo aspet-

to e non altre più sostan-
ziali denunce fatte dal
Papa, che riguardano
direttamente la responsa-
bilità dei Paesi occidenta-
li? Credete proprio che se
il Papa desse il nulla osta
per i preservativi si sbloc-
cherebbe il commercio?
No signori, perché gli Sta-
ti già fanno quello che
vogliono, comprese le
sterilizzazioni in certe
aree geografiche. La

denuncia dei bambini sol-
dato non venne certo dal-
la politica!. Alzare il pol-

verone serve ancora una
volta al potere per
nascondere le proprie
malefatte. ANGELO 

Presi in giro
da Berlusconi
POLITICA. Voi che siete sen-
za lavoro, voi che siete
dei precari, voi che siete
in cassa integrazione, voi
che dopo tanti anni dove-
te chiudere l’azienda di

famiglia, voi che non riu-
scite ad arrivare a fine
mese, voi che vi sentite
dire che dovete lavorare
di più, voi che non riusci-
te a pagare il mutuo, voi
che vi dicono che la crisi
non esiste, ma è solo una
montatura di certi
giornali e certe trasmis-
sioni televisive... voi...
non vi sentite ogni gior-
no presi in giro dal vostro
presidente del Consiglio,
voi che continuate a
votarlo? LR

Ragazzo morto
per il suo cane
ANIMALI. Ci avete fatto
caso? Del ragazzo morto
nell’intento di salvare il
proprio cane caduto nel
corso d’acqua nessun
commento, zero! Solo un
accenno su una rete tele-

visiva. Se fosse stato il
contrario apriti cielo!
Commenti sul cane eroe
fedele amico dell’uomo
che si sacrifica per esso,
proposte di monumento
ecc. ecc. Questa è la con-
ferma, a parer mio, che
gli animalisti, o presunti
tali, non hanno rispetto
verso gli esseri umani.
Naturalmente adesso ver-
rò bollato come “non
amante degli animali”,
su, ditelo! MARCO

Diamo alle ronde
scope e palette
SOCIETÀ. Siamo davvero
meglio degli altri? Da
mesi il governo ripete
questa cantilena. Se nel
settore economico è
ancora da verificare, pur
non mancando i molti
segnali negativi, c’è
comunque un aspetto in
cui battiamo tutti. La
sporcizia. Qualcuno ha
visitato i bagni dei treni
italiani? O ha camminato
per una strada facendo lo
slalom fra immondizia e
feci animali? Attendiamo
fiduciosi che il governo
intraprenda una battaglia
anche per la sicurezza
contro germi, batteri e
sporco. CRISTIANO

“L’ultimo bacio” 
Pandolfi rettifica
RETTIFICA. L’attrice Claudia
Pandolfi, nel negare di
aver mai rilasciato una
intervista al quotidiano
Metro e in particolare alla
giornalista signora Silvia
di Paola, smentisce, in par-
ticolare, di aver mai
dichiarato di aver detto
“sì” al sequel de “L’ultimo
bacio”. 

AVV. MARCELLO CALDERONE

Prendo atto della rettifica
dell’attrice Claudia Pandolfi,
ma confermo di aver intervista-
to la signora Pandolfi a Roma
in data 2 marzo 2009. S.D.P.

Caro lettore

“Attendiamo che il governo
intraprenda una battaglia
per la sicurezza contro
germi e batteri”. Cristiano

Karol Racz diventa una star
Il sig. Karol Racz sta diventando una star. Tutti ne parlano e
va pure ospite da Vespa. Mi piacerebbe sapere se Vespa
darebbe altrettanta attenzione al caso di un uomo persegui-
tato dall’azienda in cui lavorava da 32 anni con uno dei mob-
bing più vergognosi e poi sbattuto fuori! La smettessero que-
sti stranieri di avanzare pretese a casa nostra perché sono
tanti gli italiani da aiutare e che hanno più diritti di loro,
visto che nessuno gli ha chiesto di venire nel nostro Paese! 

RITA

Non so se Rita sia una nostra assidua lettrice. Se lo è, come me
dovrebbe provare l’orgoglio di far parte della piccola-grande
famiglia di Metro, perché nella vicenda del signor Racz, que-
sto giornale ha cercato, con le fatiche che potete immaginare,
di esercitare l’arte del dubbio. Era nostro dovere. Tutto ciò che
sta accadendo ora, apparizioni televisive comprese, non è
altro che una frenetica corsa al riallineamento delle coscienze.   

di Michele Fusco
Giornalista

Alessio Turriziani,
31 anni, manager,
Castelnuovo (Vr):
“Dei siti specializzati
sicuramente sì,
ritengo siano la nuo-
va carta stampata.”

Cristina Biancifiori,
41 anni, impiegata,
Roma:
“In genere, se si usa-
no siti accreditati
penso che si possa-
no considerare
attendibili.”

Antonio Gaudioso,
37 anni, dirigente,
Roma: 
“Dipende da chi dà
le notizie. Io conti-
nuo a preferire i
giornali tradizio-
nali.”

Tre 
Risposte:

Si fida delle 
informazioni
economiche 

in Rete?

lettere 21

Maurizio Guandalini
Economista

Commenti a lettere@metroitaly.it; www.metronews.it
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Il confronto
affossa
il Piano casa
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Fattore S La Tv vista
da Mariano Sabatini

Ucci, ucci, sento odore di premiucci… e pure
Sky s’inventa la sua notte delle stelle. Fiorel-
lo, Bongiorno, Panariello, Cuccarini, Saluzzi,

Gnocchi entrano a far parte della grande “famiglia”
del bouquet di Murdoch. A condurre gli “Sky Tv
Awards” (mart., ore 21, SkyVivo) c’è però il ruspante
Fabio Caressa che, con accento Cesaroni, definisce
“paracula” la partner Giorgia Surina e già sa come
finisce (“a catenate!”) se i premiati non si accordano
su chi deve parlare. Premi alla vaccinara, insomma.
E per dimostrare che sono tutti “gggiovani”, sulla tv
giovane, grande scialo di parolacce. 

E-mail: lettere@metroitaly.it

Premi alla vaccinara

Ariete 21/3–20/4.
Oggi arrivano Luna e
Mercurio nel segno, fan-

no compagnia a Sole e Venere.
Auguri! Giornata ottima, novità,
gratifiche in amore e lavoro sono
sempre possibili. Sera divertente.

Toro 21/4–21/5. La
grinta regalata da Marte
non è sufficiente a far

vincere dubbi e superficialità che,
purtroppo, vi caratterizzano da un
po’. Niente noie legali e riposo la
sera, è ciò che volete.

Gemelli 22/5–21/6.
Mercurio è di nuovo ami-
co, s’aggiunge alla schie-

ra d’astri che spianano la strada in
amore e lavoro. Buone notizie in
arrivo. Marte vi rende purtroppo
litigiosi, prudenza. Sera ottima.

Cancro 22/6–22/7.
Astri veloci vi rendono
distratti e fiacchi. Così

rovinate ciò che avete ottenuto con
tenacia e determinazione. Sfruttate
la grinta, data da Marte, per rime-
diare e riposate la sera, meglio!

Leone 23/7–22/8. Ave-
te ritrovato buonumore
e voglia di fare. Astri

veloci si sono ricordati di voi, spia-
nano la strada in amore e lavoro,
arrivano belle notizie e sono facili-
tati i viaggi. Sera molto buona.

Vergine 23/8–22/9.
S’accentua la voglia di
dare una svolta alla

vita e tagliare con situazioni
stagnanti. Evitate imprudenze e
colpi di testa, potreste ritardare
la riuscita. Presto otterrete ciò
cui aspirate.

Bilancia 23/9–22/10.
Giornata piuttosto fiacca.
Non trascurate la forma

fisica e sfruttate le nuove opportu-
nità, regalate da Giove. Valutate
meglio le spese ed evitate polemi-
che con i colleghi. Sera mah!

Scorpione 23/10–22/11.
Marte, Saturno e Urano
vi fanno ottenere molto,

vi rendono più saggi, facilitano i
cambi ed accentuano la grinta.
Dovete usare tutto questo senza
perder tempo inutilmente. Cambi.

Sagittario 23/11–21/12.
La metà del firmamento
è schierata con voi! Ci

sono novità interessanti a casa e si
sbloccano situazioni stagnanti in
amore e lavoro. Niente impruden-
ze e rimpianti. Sera sì!

Capricorno 22/12–20/1.
Arroganza e poca diplo-
mazia potrebbero pena-

lizzarvi. Giornata faticosa, astri
veloci sono per traverso ma siete
sufficientemente saggi per rime-
diare. La sera sembra esser faticosa.

Acquario 21/1–18/2.
Alla schiera d’astri, che
rendono il periodo magi-

co, oggi s’aggiungono la Luna e
Mercurio. Nessuno vi nega nulla in
amore e lavoro. Ne avrete una
riprova anche in serata. Novità.

Pesci 19/2–20/3. Mer-
curio vi ha lasciato,
ma avete sempre Mar-

te nel segno. Valutate meglio le
spese, vincete i dubbi ed evita-
te imprudenze. Siete più socie-
voli ma non per questo meno
indecisi.

L’oroscopo
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Al Sudaddensamenti conqualche rove-
scio possibile specie nel pomeriggio.
Nubi anche sulle Alpi con nevicate sui
settori confinali. Per il resto
bel tempo. Freddino al
mattino,mitedigiorno.
Ventoso quasi ovun-
que.

Milano

Ancora vento sull’Italia
Ancora una giornata ventosa con il foehn che renderà limpidi i cieli del-
la val padana, mentre una certa nuvolaglia al Centro-Sud provocherà
qualche pioggia. Venerdì tempo più tranquillo ma per sabato si prepa-
ra un peggioramento piovoso al Nord e al Centro con nevicate sulle
Alpi oltre i 1300m. Al Sud invece la corrente di Libeccio porterà con sé
un netto rialzo delle temperature. Domenica migliora al Nord. 

WWW.METEOLIVE.IT

di Cristina Bellardi Ricci L’uomo del tempo di Alessio Grosso
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